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PREMESSA 
Con la consegna della presente dispensa, ¯ intento dellôAzienda, trasmettere ad ogni singolo 
lavoratore, i riferimenti e gli aspetti di base, quali fondamenti di u n sistema prevenzionistico, 

finalizzato alla tutela di tutti i soggetti coinvolti, rispetto al quale è indispensabile il concorso di tutti gli 

ñattoriò, al fine di conseguire i risultati migliori. 
Per queste ragioni, si richiede a chiunque, indipendentemente dal ruolo svolto, di operare con la 

massima attenzione e diligenza, in funzione delle esposizioni di rischio a cui si può essere direttamente 
od indirettamente esposti e/o che possono coinvolgere colleghi, persone terze, ecc. 

La sicurezza non è un elemento virtuale, ma qualcosa di assolutamente tangibile e riscontrabile.  

Disattendere quanto comunicato dallôAzienda in occasione dei vari momenti istituiti per assicurare 
lôinformazione, la formazione e lôaddestramento, costituisce una grave mancanza da parte di colui che 

se ne renda responsabile. 
Il D. Lgs. 81/2008 riprende, nella sua stesura definitiva, alcuni principi fondamentali già definiti dal 

precedente decreto legislativo n.626/1994 che aveva introdotto nel quadro della normativa italiana 
importanti novità concernenti la sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori:  

Å lôistituzione di figure sostanzialmente nuove in ambito aziendale, quali quelle del Responsabile del 
Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e del Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza 
(RLS); 
Å l'obbligo per il Datore di Lavoro di elaborare un documento contenente la "Valutazione dei Rischi'' 
derivanti dai processi lavorativi aziendali e/o dall'ambiente di lavoro;  

Å l'individuazione delle misure di prevenzione necessarie in base alle norme di legge e di buona tecnica 

e, infine, il programma di attuazione delle misure stesse;  
Å un intervento attivo, responsabile ed integrato di tutti i soggetti interessati alla sicurezza, 

coinvolgente i lavoratori e/o i loro rappresentanti, dallôindividuazione delle situazioni di rischio fino alla 
scelta delle soluzioni per prevenirle e/o ridurle;  

Å la predisposizione di un organico programma di informazione e formazione dei lavoratori, atto a 
realizzare una maggiore consapevolezza nellôaffrontare le tematiche di prevenzione in azienda. 
 
 

POLITICA AZIENDALE PER LA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO  
 

Lôobiettivo primario che si prefigge WORKING Soc. Coop. quale fulcro della propria POLITICA 

AZIENDALE per la salute e la sicurezza sul posto di lavoro è il perseguimento e mantenimento di un 
elevato standard di gestione, garantito per le proprie unità operative / attività in genere, tutto ciò 

basato essenzialmente su: 

V capacità di ottemperare a quanto disposto dalle Normative in materia di sicurezza, prevenzione ed 

igiene nei luoghi di lavoro;  

V coinvolgimento di tutte le maestranze aziendali;  

V perseguimento di una leadership anche per questo contesto. 

Il perseguimento degli intenti di cui sopra, viene attuato mediante i seguenti elementi:  

V rispetto della no rmativa  contrattuale e delle relative Leggi in vigore, in particolare quelle 

riguardanti la Salute e la Sicurezza sul posto di lavoro; 

V la risoluzione dei rischi  nei riguardi della sicurezza e della salute del personale nel luogo di 

lavoro e conseguente riduzione degli infortuni / malattie professionali;  

V ricercare forme di organizzazione  del lavoro finalizzate a ridurre i lavori di carattere ripetitivo 
o a ridurre al minimo le potenziali conseguenze negative sul piano della SSL; 

V assicurare che lôutilizzo del le attrezzature  nella disponibilità degli addetti, per ragioni di 

servizio, avvenga in condizioni di sicurezza adottando tutte le misure tecnicamente possibili per 

contenere i rischi; 

V migliorare la gestione interna  attraverso lôefficienza e lôefficacia dellôorganizzazione nel rispetto 

della Normativa di riferimento e di tutte le prescrizioni cogenti;  

V assicurare lôefficace comunicazione interna  fra le funzioni ed esterna con committenti, utenti ; 

V aumentare il coinvolgimento del personale  tramite la motivazione e sensibilizzazione. 
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Il principio al quale la Cooperativa ha improntato la propria politica, e da cui non intende allontanarsi, 

è quello di rispondere pienamente alle aspettative di ogni Socio Lavoratore. 
In questa specifica politica, WORKING Soc. Coop. ha individuato una leva fondamentale per il 

successo anche in questo ambito; un sistema che richiede lôadesione di tutti verso i seguenti principi 

comuni: 

V il principio del miglioramento continuo, applicabile ai processi, al sistema gestionale, e di 
conseguenza alle prestazioni di Sicurezza e Salute sul Lavoro (SSL) 

V la prevenzione delle potenziali non conformità, dei rischi per la SSL 

V lôimpegno al rispetto scrupoloso della Legislazione in materia di SSL 

V il coinvolgimento e lôimpegno di tutte le componenti aziendali nel perseguire tali finalità. 

 
La Direzione Aziendale di WORKING Soc. Coop. esprime la convinzione che lôapplicazione di tali 

principi sia la base per garantire elevati ritmi di crescita in merito al miglioramento continuo delle 

problematiche derivanti da tali aspetti.  

 
 
DATI AZIENDALI  
 

DENOMINAZIONE WORKING Soc. Coop. 

SEDE LEGALE Via Alessandrini n°13 Bologna 

LEGALE RAPPRESENTANTE LUCA LEARDINI 

ATTIVITÀ 

Servizi ai Beni Culturali: gestione informatizzata di 
strutture, servizi di sorveglianza, videosorveglianza, 
portierato, reception, centralino, accoglienza, segreteria, 
presidio accessi, servizi ausiliari e di supporto alle attività 
bibliotecarie, movimentazione, prestito, restituzione, 
catalogazione, digitalizzazione, gestione del pubblico e del 
patrimonio documentario, servizi di accoglienza, 
biglietteria, bookshop, reception, hosting, sicurezza, 
custodia, accoglienza del pubblico, servizi ausiliari 
complementari, ufficio tecnico, supporto alôorganizzazione 
degli allestimenti, supporto alla gestione e la conservazione 
del patrimonio museale, assistenza telefonica fornitori e 
servizi accessori di back office. 

PARTITA IVA 03512600374 

M C. Dr. BERNASCONI TOMMASO 

R.L.S. MORINI EMMANUELE 

R.S.P.P. MOLINARI STEFANO  335 - 6032427 
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ORGANIGRAMMA A ZIENDALE  
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Presidente:  

LEARDINI LUCA  

Medico Competente:  
BERNASCONI TOMMASO  

RSPP: 
MOLINARI STEFANO  

RLS: 
MORINI EMMANUELE  

GOVONI THOMAS  

PANCOTTI ALESSANDRO  

DIRIGENTI  

ADDETTI SQUADRA 
PRIMO SOCCORSO E 

PREVENZIONE INCENDI  

PREPOSTI  

ADDETTI  
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LôORGANIZZAZIONE DELLA SICUREZZA 
Il D. Lgs. 81/08 riprende i contenuti del D. Lgs. 626/94 prevedendo lôistituzione di una serie di servizi 
e lôindividuazione di specifiche figure, oltre ovviamente al Datore di Lavoro, aventi le competenze per 

attuare i provvedimenti della sicurezza sui luoghi di lavoro:  
 
 

DEFINIZIONI -  RUOLI  
Á DIRIGENTE: persona che, in ragione delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 

funzionali adeguati alla natura dellôincarico conferitogli, attua le direttive del datore di lavoro 
organizzando lôattivit¨ lavorativa e vigilando su di essa; 

Á PREPOSTO: persona che, in ragione delle competenze professionali e nei limiti di poteri gerarchici 

e funzionali adeguati alla natura dellôincarico conferitogli, sovrintende alla attivit¨ lavorativa e 
garantisce lôattuazione delle direttive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da parte dei 

lavoratori ed esercitando un funzionale potere di iniziativa;  

Á SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE DAI RISCHI (S.P.P.): insieme delle persone, sistemi e 

mezzi, esterni od interni allôazienda, finalizzati allôattivit¨ di prevenzione e protezione dai rischi 
professionali per i lavoratori. 

Á RESPONSABILE DEL SERVIZIO PREVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P.P.): persona, interna o 

esterna allôazienda, in possesso di specifiche capacit¨ e requisiti professionali, designata dal 
Datore di Lavoro (a cui risponde) per coordinare il Servizio di Prevenzione e Protezione dai rischi. 

Á MEDICO COMPETENTE (M.C.): medico in possesso di specifici titoli e requisiti 
formativi/professionali, che collabora con il Datore di lavoro ai fini della valutazione dei rischi ed è 

nominato dallo stesso per effettuare la sorveglianza sanitaria nei casi di esposizione a rischi 

tabellati, e per tutti gli altri compiti previsti.  

Á RAPPRESENTANTI DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA (R.L.S.): persone elette o designate per 

rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza sul lavoro. 

Á COMPONENTI SQUADRE DI PRIMO SOCCOROSO E PREVENZIONE INCENDI 
 
 

LA VALUTAZIONE DEI RISCHI  
La parte pi½ importante del D. Lgs. 81/08 tratta la Valutazione dei Rischi intendendo per questa ñuna 
valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti 

nellôambito dellôorganizzazione in cui essi prestano la propria attivit¨, finalizzata ad individuare le 
adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare un programma delle misure atte a 

garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezzaò.  
Da questa definizione emerge chiaramente che valutare il rischio significa: 

Á stimare la probabilità che si verifichi un evento dannoso;  

Á stimare lôentit¨ del danno derivante da quellôevento;  
Á predisporre i mezzi con i quali si pu¸ ridurre al minimo la probabilit¨ che lôevento si verifichi; 

Á ove fosse impossibile eliminare il rischio, intervenire per contenere il pi½ possibile lôentit¨ del 
danno (per esempio con lôutilizzo di dispositivi di protezione individuale, con la formazione dei 

lavoratori, ecc.).  

La valutazione dei rischi è un obbligo specifico del Datore di Lavoro, deve essere effettuata in tutti i 
luoghi di lavoro, pubblici e privati, in cui opera anche un solo lavoratore, e deve contenere:  

Á una relazione sulla valutazione dei rischi con lôindicazione dei criteri adottati; 
Á lôindividuazione delle misure di prevenzione e protezione e degli eventuali dispositivi di protezione 

individuale; 

Á il programma delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di 
sicurezza. 

 
 

MISURE GENERALI DI TUTELA  
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Rispetto alla precedente normativa di sicurezza, le misure generali di tutela sono essenzialmente 
incentrate su: 

Á valutazione preventiva dei rischi e la loro eliminazione o riduzione al minimo, sulla scorta delle più 
aggiornate conoscenze tecniche, mediante interventi possibilmente alla fonte; 

Á dare attuazione, secondo le direttive ricevute, alle disposizioni di legge, utilizzando le informazioni, 

i mezzi tecnici ed il personale messo a loro disposizione; 
Á consentire ai dipendenti, per il tramite dei loro rappresentanti, di portare il loro contributo alla 

valutazione del rischio e di verificare l'applicazione delle misure di prevenzione e protezione;  
Á informare e formare i propri dipendenti circa i  rischi e le misure individuali e collettive di 

prevenzione e protezione adottate;  

Á affidare i compiti ai lavoratori tenendo conto delle loro capacità e condizioni di salute;  
Á vigilare ed esigere l'osservanza, da parte dei singoli lavoratori, delle norme e delle disposizioni 

aziendali in materia di sicurezza;  
Á aggiornare le misure di prevenzione e di protezione in relazione ai mutamenti organizzativi e 

produttivi aziendali, ed in base all'evoluzione della tecnica.  
 

Essi devono curare, altresì: 

Á l'applicazione delle procedure di prevenzione incendi, di primo soccorso e di evacuazione dei 
lavoratori in situazioni di emergenza (articoli 43, 44, 45 e 46);  

Á l'adeguamento dei luoghi di lavoro, degli impianti e delle attrezzature alle norme di legge e di 
buona tecnica (articoli da 62 a 73);  

Á l'adozione, laddove necessario, di dispositivi di protezione individuale conformi, l'addestramento al 
corretto uso da parte dei lavoratori interessati e la verifica periodica della loro efficienza (articoli 

da 74 a 79);  

Á la predisposizione degli atti necessari per la effettuazione della sorveglianza sanitaria, laddove 
prescritta (articoli da 38 a 42);  

Á l'applicazione delle prescrizioni di sorveglianza sanitaria ed ergonomica a favore dei lavoratori che 
movimentano manualmente carichi pesanti (articoli da 167 a 171);  

Á l'applicazione delle prescrizioni di sorveglianza sanitaria ed ergonomica a favore dei lavoratori 

addetti ''professionalmente" ad apparecchiature dotate di videoterminali, e cioè per almeno 
quattro ore consecutive giornaliere per tutta la settimana lavorativa.  

Á L'adozione di misure per il controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e per 
l'abbandono dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave ed immediato, evitando di richiedere, 

salvo eccezioni debitamente motivate, la ripresa dell'attività lavorativa, persistendo le condizioni di 
pericolo. 

Á Rispetto dei principi ergonomici; 

Á priorità nella adozione delle misure collettive rispetto a quelle individuali;  
Á corretta programmazione dei processi lavorativi, per ridurre al minimo l'esposizione a rischio dei 

lavoratori;  
Á regolare manutenzione e pulizia di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti;  

Á informazione e la formazione dei lavoratori, la loro consultazione e partecipazione alle questioni 

concernenti la sicurezza del lavoro, tramite i Rappresentanti per la sicurezza. 
 
 

OBBLIGHI DEL DATORE DI LAVORO  
Il datore di lavoro ha l'obbligo di programmare e disporre la destinazione di risorse economiche, 
umane ed organizzative necessarie per lôapplicazione delle misure generali di sicurezza previste dalla 

Legge, di verificarne lo stato di attuazione e di vigilare sullôosservanza degli adempimenti da essa 

prescritti.  
A tale fine, uno dei principali obblighi a suo carico ¯ costituito dallôelaborazione del "Documento sulla 

Valutazione dei Rischi", basato sul monitoraggio di ambienti e posti di lavoro, attrezzature, impianti e 
sostanze, e sulla verifica della loro conformità alle norme di legge e di buona tecnica, nonché sulla 

stima dellôincidenza dei fattori organizzativi e di quelli interattivi con lôuomo; detta valutazione viene 
effettuata dal datore di lavoro medesimo con la collaborazione del Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione e (laddove sia obbligatoria in azienda la sorveglianza sanitaria) con il medico 

competente, previa consultazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza.  




